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Come si rapporta una re
gione. l'Emilia-Romagna, al
la Piera di Verona? Giriamo 
la domanda a Giorgio Cere-
di, assessore all'Agricoltura. 
« Ormai da anni — dice — 
cerchiamo come istituzione 
di influenzare l'offerta di 
meccanizzazione. Lo faccia
mo in modo indiretto orga
nizzando la domanda ». At
traverso quali scelte? «Tre 
leggi regionali privilegiano 
l'allargamento e il potenzia
mento delle strutture zoo
tecniche, l'acquisto di mac
chine per colture pregiate 
(bietole, frutta, uva, ecc.) e 
la meccanizzazione in gene
rale di altri comparti ». 

Per meglio capire le pri
me due finalità occorre aver 
presente che l'Emilia-Roma
gna è la regione che ha il 
più consistente parco moto-
ristico del Paese ma questo 
patrimonio, però, non è pri 
vo di contraddizioni. Faccia
mo un esempio: i trattori 
sono molti, moltissimi, anzi 
— precisano in Regione — 
in numero eccessivo per 1* 
esistenza di una proprietà 
terriera frantumata mentre 
le macchine per la raccolta 
sono ancora poche e non 
tutte adatte alle caratteri
stiche dei campi emiliano-
romagnoli. di pianura come 
di montagna. 

Questo .nostro «parco» ol
tre che consistente è anche 
« di qualità »? La risposta 
non è del tutto affermativa: 
è obsoleto, ha bisogno di es
sere rinnovato ad un ritmo 
sostenuto e — come si è vi
sto — arricchito di nuovi 
« pezzi ». in special modo in 
montagna dove il problema 
in generale della meccaniz
zazione è più vistoso che al
trove. Anzi qui mancano 
proprio « certe macchine » 
che l'industria non produ
ce ancora, almeno in nume
ro adeguato e con più com
plete caratteristiche. 

Non a caso, quindi, la Re
gione Emilia-Romagna, nel 
mettere a punto anni fa (la 
prima legge è del '73) il pro
prio programma di finanzia
menti. in gran parte già con
cretizzato, ha tenuto conto 
di queste esigenze, cioè quel
le di più macchine alla mon
tagna per zootecnia e col
ture pregiate, mirando cosi 
anche all'obiettivo di un rie
quilibrio del territorio. C'ò 
spiega perché molti degli 
sforzi finanziari, compiuti 
in questi anni dalla Regio
ne. hanno riguardato l'agri- . 
coltura in questa parte note
vole dell'Emilia-Romagna (e" 
per di più con prestiti a 
tassi d'interesse inferiori ri
spetto a quelli previsti per 

Ma quali macchine 
servono in campagna 

Molte sono poco utili, altre fantascientifiche — Una proposta della Regio
ne Emilia-Roma glia: ne parla l'assessore all'agricoltura, Giorgio Ceredi 
la p'anura). dove altri inter
venti hanno portato al re
cupero di terreni abbando
nati o malcoltivati, a un 
incremento della forestazio
ne e della zootecnia e alla 
creazione di servizi sociali. 

L'intera operazione ha fi
nito (e finirà) di conseguen
za per influenzare la do
manda di macchine e auto
maticamente l'offerta ' del
l'industria, comunque anco 
ra al disotto delle necessità 
reali. A questo proposito il 
compagno Ceredi parla di 
«grave ritardo»: le mac
chine che si producono in 
Italia per l'agricoltura mon
tana rimangono poche e 
non ancora all'altezza dei 
loro compiti: per spronare 
l'industria a fare di più e 
meglio bisognava, già molti 
anni fa. organizzare la do
manda. E' uno dei tanti 
obiettivi, purtroppo, manca
to dalla Federconsom. « car
rozzone » che ha « preferi
to », invece, limitare il pro
prio impegno alla vendita di 
quello che imponeva l'indu
stria. 

« La Fiera dovrebbe tene
re maggiormente conto di 
questa domanda». Il ruolo 
che può giocare, rapportan
dosi a sua volta alle esigen
ze delle regioni (e ai pro
grammi delle loro istituzio
ni), è parziale ma molto im
portante perché tocca anzi
tutto all'industria dare una 
risposta completa a nuove 
necessità imposte dai piani 
zonali agricoli. Di qui un' 
altra esigenza: la creazione 
alla Fiera di particolari 
comparti riservati a pro
dotti capaci veramente di 
soddisfare una « domanda » 
di mezzi meccanici in parte 
nuova ma perché tutto ciò 
si realizzi bisogna pensare 
ad una incentivazione per 
la produzione, la commer
cializzazione e l'uso di tali 
macchine, senza — ovvia
mente — trascurare le ne
cessità che registriamo nel 
resto del territorio, cioè in 
p:anura dove per « mecca
nizzazione » bisogna inten
dere anche un potenziamen
to ed un allargamento delle 
reti di irrigazione. Anche 
questo versante deve impe
gnare di più l'industria e. 
di riflesso, la Fiera chiama

ta a svolgere un ruolo sem
pre più importante nella po
litica di sviluppo dell'agri
coltura. Sia l'una che l'altra 
devono, pertanto, rappor
tarsi di più e meglio a quan
to hanno programmato (e 

' stanno programmando) Re
gioni, Province e Comuni 
anche in campo agricolo con 
i loro piani poliennali e, nel 
caso dell'Emilia-Romagna, 
con comuni piani di investi
mento. in parte riservati al
lo sviluppo di questo set
tore. 

Su interventi finalizzati 
all'impiego di più macchine 
per la raccolta dei prodotti 
si insistorà. sempre attra
verso p'""Tammi i quali 
hanno ? nstrato la possi
bilità co.1--reta di spnnd-ire 
di ohi e medio In soli due 
anni — 1P78 '79 — sono sta
ti concessi ai produttori sin
goli o associati quasi 52 mi
liardi «otto forma di prestiti 
a tassi d'interesse contenu
ti L'obiettivo è di mantene
re un'erogazione media an
nuale superiore ai 20 miliar
di. ma sulla auantità dei 
contributi pesano gravi 
prpoccuoazionl: l'aumento 
vertiginoso dei tassi d'inte
resse da parte delle banche 
comporta gravi rischi. « Il 
pericolo — dicono seniore 
in Resione — è di vedere 
dimezzata la possibilità fi
nanziaria del nostro inter
vento » Non bastano, quin
di. le migl'ori volontà, e la 
decisione di riservare alla 
meccanizzazione capitoli di 
bilancio. La Regione tutta
via non rinuncerà ad una 
sola di queste volontà: cer
cherà. in o2Tii caso, di ga
rantire continuità al pro
prio intervento, in collega
mento con le associazioni 
dei Droduttori. le aziende 
coooerative ed anche con i 
privati, affiancando ai prov
vedimenti Dsr l'acquisto di 
nuove macchine il disegno 
più generale di un'azione 
che ormai da anni è rivolta 
a favorire le associazioni di 
categoria sempre più inte
ressate ad unificare il loro 
patrimonio di mezzi mecca
nici anche ner ottenere una 
riduzione dei costi. . 

Gianni Buozzl 

• PARCO TKATTOMSTICO Al t i D K t t f M l l » n 
REGIONI 

E' la regione più 
meccanizzata d'Italia 

Per poter assegnar* crediti per l'acquisto di mac
chine agricole la Regione Emilia-Romagna ricorre a quat
tro leggi, una nazionale e tre regionali: 

Legge nazionale n. 910 del 1966: prestiti quinquen
nali al tasso del 4,50 per cento per tutta la meccanizza
zione agricola. 

Legge regionale n. 29 del 1973: prestiti quinquennali 
al tasso del 4,50% in montagna e del 6,75% in pianura 
per la meccanizzazione del comparto zootecnico. 

Legge regionale n. 31 del 1975: prestiti quinquennali 
al tasso del 4,50% in montagna e del 6.75% in pianura 
per la meccanizzazione delle colture pregiate, per la 
bieticoltura e per l'irrigazione nelle aziende ortofrut
ticole. 

Legge regionale n. 22 del 1978: prestiti quinquennali 
i l tasso del 6,75% in montagna e *>al 9% in pianura 
per tutta la meccanizzazione agricola. 

• • * 
L'agricoltura dell'Emilia Romagna conserva il primato 

di regione più meccanizzata in Italia. Alla fine del '78 
contava su 350.270 macchine contro le 320.562 del '74; 
la potenza in cavalli vapore era di 9.450.000 (7.698.080). 
Il primo dato costituiva il 14.2% di quello nazionale, il 
secondo il 15,2. Questi dati, però, vanno raffrontati con 
la superficie agricola utilizzata • la produzione lorda 
vendibile che si aggirano rispettivamente attorno all'8 
e al 15% rispetto ai valori totali nazionali. Abbiamo 
cosi che In Emilia-Romagna l'indice di motorizzazione 
non si discosta da quello che riguarda altre regioni set
tentrionali; anzi se lo si confronta con la seconda • vo
ce * (plv) il dato è fra i più bassi. Più precisamente 
cosa significa tutto queste? Che l'impiego del parco-mac
chine è in Emilia-Romagna massimo, razionai* ed anche 
economico rispetto a tutte le altra regioni. 

« Concord » 
il tagliaerba 

Con la bella stagione so
no sempre d'attualità 1 
problemi (per molti si 
tratta invece di passatem
pi), legati alla necessità 
di tagliare l'erba del prò 
•prio prato. Problemi per 
coloro che vivono in cam
pagna tutto l'anno e per 
coloro che si rifugiano nel 
verde a fine settimana. 

C'è chi ci aiuta. La Con
cord - Cassinetta di Blan-
dronno (Varese) - produ
ce tagliaerba e attrezzi 
per giardino dal 1968. 

La linea dei tagliaerba 
Concord comprende una 
vasta serie di apparecchi 
sia con motore elettrico 
sia a scoppio, adatti ad 
ogni esigenza: per prati 
fino a trecento metri qua
drati ed oltre 1 mille: per 
tagli d'erba frequenti o 
saltuari: per prati in pen
denza: anche per l'utiliz
zo da parte di persone an
ziane. Ogni modello è ga
rantito per un anno, il 
motore elettrico per tre. 
La verniciatura è plasti
ficata. praticamente inat
taccabile da agenti chimi
ci ed atmosferici: la co

struzione degli apparec
chi è !n pressofusione di 
alluminio e ciò consente 
l'eliminazione dei difetti 
tipici della lamiera: il ce
stello raccoglìerba per
mette di effettuare con 
una sola passata 11 taglio 
e la raccolta dell'erba: 11 
manico è regolabile in cin
que diverse posizioni in 
rapporto all'altezza dell'o
peratore ed è pieghevole 
per un facile trasporto ed 
un minore Ingombro; 1 
motori elettrici sono stu
diati per la particolare 
applicazione ai tagliaerba 
e sono eccezionalmente pò 
tenti, resistenti all'usura. 
molto silenziosi: i motori 
a scoppio sono scelti in 
stretto rapporto con le di
mensioni di ogni apparec
chio; la bassa rumorosi
tà e la sicurezza mecca
nica è stata accertata dal
l'istituto tedesco TUV. 

Per la sua alta specia
lizzazione, oualità tecnica 
e durata. Concord, con i 
suoi 20 modelli, è il taglia-
erba più diffuso in Eu
ropa. 

L'agenda verde 
VERONA — Nel panorama 
delle iniziative che vivaciz
zeranno l'attività tecnica e 
mercantile dell'82.a Fiera 
agricola di Verona (8-16 
marzo) un particolare si
gnificato assume la realiz
zazione dell'« Agenda Ver
de». E", un po', uno sguar
do al passato che ha un 
preciso e innegabile signi
ficato d'attualità, rappre
sentando per l'agricoltore 
lo strumento iniziale le 
molto semplice nella sua 
ideazione ed elaborazione) 
per una sistematica rileva
zione contabile degli avve
nimenti produttivi e com
merciali della propria azien
da. 

Questa «• Agenda Verde » 
è stata pensata, primaria
mente, per le imprese rura
li. di piccole, piccole-medie 
dimensioni, in quanto è per 
loro di rilevante importan
za comprimere il più pos
sibile le spese d'esercizio. 
quelle di gestione evitando 
al tempo stesso gli sprechi. 
Ciò può avvenire - solo at
traverso una oculata e pro
pedeutica fase amministra
tiva che, come è noto, ini
zia con una precisa quoti

diana annotazione del fat
ti aziendali, della consi
stenza e delle giacenze del 
magazzino, dell'utilizzo del
le macchine, del consumo 
dei carburanti e lubrifican
ti, accanto ai quali si col
locano poi tutte le varie vi
cende produttive, ovvero le 
colture cui è destinato, in 
alternanza, ogni apprezza
mento del terreno in cui si 
articola l'azienda oltre che 
la relativa serie di oneri 
finanziari derivanti dalla 
presenza di personale di
pendente. Una « radiogra
fia » quindi, della produzio
ne e della formazione del 
reddito, oltre che un vade
mecum dei principali ap
puntamenti che richiama
no il mondo rurale a Ve
rona. 

Con l'Agenda Verde, che 
sarà distribuita ai visitatori 
dell'82.a Fieragricola. Vero
na si ripropone In quest'ul
timo scorcio del ventesimo 
secolo e con 1 suoi contenu
ti didattici, quale elemen
to qualificante un impegno 

. di evoluzioni econoraico-
reddituali su cui poggia, og
gi. le basi l'agricoltura di 
tutti 1 paesi del mondo. 

ITMA - Cingolati per una 
agricoltura specializzata 
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La ITMA Trattori è una 

divisione meccanica della 
Coop Edilter s.c.r.l. di Bolo
gna. e nello stesso tempo or
mai una delle più vecchie 
aziende nel settore dei trat
tori cingolati essendo pre
sente da oltre 20 anni nel 
mercato nazionale e inter
nazionale. 

La ITMA infatti è sem
pre stata sinonimo di trat
tore cingolato specializzato. 
di piccole dimensionL com
patto. versatile per versioni 
e modelli e soprattutto ade
rente alle necessità e alle 
realtà agricole specializzate 
come il vigneto, l'aranceto. 
l'uliveto e altrove, all'estero. 
per la canna da zucchero. 
per il mais tropicale, ecc. 

La produzione della ITMA 
trattori è costituita da una 
linea completa di cingolati 
e da un trattore gommato 
a 4RM. primo rappresentan
te di una nuova generazio
ne ITMA. 

I cingolati abbracciano 1" 
arco di potenza necessario 
a soddisfare le esieenze del
l'agricoltura moderna: fra i 
33 CV e i 73 CV. l'utilizza
tore può trovare infatti il 
trattore giusto per le D"V 
prifi es'gpnze: 12 modelli 
suddivisi in 4 potenze e 3 
versioni ciascuna, mnpre-
sentano una possibilità di 
scelta tra le TVM complete 
oc«n sul mercato. 

Per gli imnie?hi specializ
za *i i modelli sono 2. 

II p'ù pir-colo dei cingola
ti ITMA è il 35 CV. un trat
tare dalle dimensioni ecce
zionalmente ridotte: la ver
sane stretta è laura rra. 80. 
luneo cm. 213. alto 98 cm.; 
in nraH~a nn metro cubo e 
me^o di volume con un pe
to di 15 ouintali e con un 
jrw»-e <Terierr>eis*ì«io della 
VAI di Cento da 14***» CTT3 e 
cr>n rondimi olio e gasolio 
ridottissimi. 

I * altre verdoni del 35 CV 
cr>nr» larghe rispettivamente 
06 cm. e 113 cm. 

Il cingolato 50 CV. neir 
ondine il secondo modello 
che oresentiamo. è uno dei 
c a l i l i di battaglia dell' 
ITMA. 

Equipaggiato di un moto
re VM a 3 cilindri che svi
luppa una potenza di 50 CV 
a 2300 giri/min. costituisce 
il trattore ideale per l'appez-
7«mento medio dell'agricol
tore specializzato. 

Generoso nella potenza e 
nella durata abbina un car
ro con delle dimensioni an
che qui in grado di soddi
sfare qualsiasi esigenza: il 
più stretto con 92 cm., il 
normale con* 109 cm. e il lar
go con 125 cm. con pesi di 
oltre 20 qL e una altezza di 
appena 1 metro. I due mo
delli hanno caratteristiche 
comuni come il cambio con 
invertitore con 6 marce a-
vanti e 6 marce indietro 
(prezioso strumento nelle 
pendenze e negli spazi ri
dotti). 

Per gli impieghi di cam
po aperto, p e r i lavori duri 
e difficili 1TTMA recente
mente ha presentato due 
modelli da 60 e 73 CV che 
costituiscono la nuova gene
razione dei cingoli ITMA. 

Essi rappresentano un pre
zioso contributo all'agricol
tore che ha bisogno di una 

macchina forte e robusta e 
adatta a superare ogni pro
va. sia essa dovuta al ter
reno, all'altezza e alla pen
denza sia dovuta agli stres
santi e selettivi usi del con-
toterzista. 

Sono equipaggiati di mo
tore VM a 3 e a 4 cilindri. 
con cambio a 12 marce avan
ti e 4 retro, che permettono 
di avere la giusta velocità 
per ogni tipo di lavoro e le 
frizioni idrauliche, comuni a 
tutti i cingolati ITMA. che 
rendono docile e manegge
vole una macchina di oltre 
3 tonnellate di peso. 

Le dimensioni sono in li
nea con i bisogni di una 
agricoltura sempre più tesa 
a specializzare anche le col
ture di ampio respiro e in 
grado anche di soddisfare le 
esigenze del vigneto o delle 
zone marginali montane. 

Abbiamo cosi tre versioni 

per ogni modello, stretto da 
cm. 135. largo da cm. 154 e 
montagna da cm. 175. -

I pesi, importante para
metro per questi trattori. 
variano da un minimo di 32 
quintali a un massimo di 
37 quintali. 

II SIRIO 4RM è il primo 
dei trattori gommati ITMA 
e di una linea in sviluppo 
e in evoluzione. 

E' dotato di un motore 
VM di avanguardia a raf
freddamento aria e olio di 
40CV a 3000 giri/minuto. 

Per il suo dimensionamen
to e la distribuzione dei pe
si è particolarmente indica
to nelle coltivazioni specia
lizzate e negli impieghi con 
attrezzi portati (frese, van
gatrici. atomizzatori, ecc.). 
La doppia trazione a ruote 
isodiametriche ne permette 
infine l'uso in terreni diffi
cili e in pendenza. 

C0.NA.Z0.: un consorzio 
che raggruppa 20 mila 
allevatori contadini 

Il Consorzio Nazionale Zootecnico com
pie proprio in questi giorni l'anno di atti
vità e si prepara a formulare program
mi nel settore della produzione, trasfor
mazione e commercializzazione delle car
ni che saranno alla base della propria 
attività futura. L'attività 1979. pur limi
tata a dieci mesi e ad un programma mi
nimo. ha raggiunto i 7 miliardi anche se 
la dimensione della attività economica non 
è certamente l'indicatore più rappresen
tativo per giudicare l'insieme dell'attivi
tà del consorzio in questo suo primo anno 
di vita. 

Operando in un settore, quello zootecnico. 
e delle carni in particolare certamente il 
più trascurato in tutti questi anni dalle 
politiche agrarie nazionali, e fra i più 
soccombenti nell'attuale impostazione del
la politica comunitaria (40% di dipenden
za dall'estero per le carni bovine e 30% 
per le carni suine) l'attività consolidata 
delle aziende che partecipano al consor
zio si presenta oggi in queste dimensioni: 

— aziende di macellazione e trasforma
zione n. 8 con 20.000 soci; 

— bovini macellati 1979 n. 180.000 pari 
a tonnellate 48.960 (peso morto): 

— suini macellati 1979 n. 200.000 pari a 
tonnellate 24.000 (peso morto): 

— fatturato 1979 L. 200 miliardi. 
Non sono certamente grosse dimensioni 

se viste in termini di peso sul totale della 
attività a livello nazionale (6% nel settore 
delkt produzione di carni bovine) o nel 
conTronto con aziende private operanti in 
prevalenza sulle carni di importazione, ma 
pur sempre di tutto rispetto se conside
riamo che le nostre aziende in questi ulti
mi anni si sono sviluppate ad un ritmo 
medio del 15% annuo in termini reali • 
che attraverso l'attività consortile tro
veranno ulteriori possibilità di espansione. 
Tali possibilità sono legate ad una pre
senza sul mercato non solo con carni di 
produzione nazionale, ma integrando op
portunamente anche con carni di prove
nienza estera, e con prodotti non solo di 
prima lavorazione ma di seconda e terza 
trasformazione, offrendo opportunità più 
ampie e diversificate al consumatore. 
sfruttando e valorizzando partì meno no
bili e intervenendo in accordo con la di
stribuzione. quella cooperativa in partico
lare, in forme ed in azioni di orientamen
to dei consumi e di educazione alimentare. 

A differenza di altri consorzi operanti 
in settori eccedentari rispetto ai consumi 
nazionali, noi ci troviamo ad operare in 
un mercato fortemente dipendente dal
l'estero: questo non esclude però, consi
derato che il mercato non è più un mer
cato nazionale ma quantomeno europeo, 

un nostro intervento per l'esportazione dì 
carni e prodotti trasformati verso le aree 
di consumo in notevole espansione che la 
particolare collocazione geografica ci ren
de favoriti. 

Crediamo altresì che da una collabora
zione e da una ricerca di opportunità reci
proche con i vari soggetti, anche privati. 
presenti sul mercato, possano derivare be
nefici non sdó in termini economici azien
dali ma sul piano della valorizzazione del
la produzione nazionale, avente come sco
po l'ampliamento delle basi produttive, • 
sul piano dei servizi resi ai consumatori 
Consapevoli quindi della realtà che come 
movimento cooperativo rappresentiamo • 
rappresenteremo nella fase della produ
zione di carne bovina e suina, della ne
cessità di coDegare queste realtà, specie 
nelle zone del centro-sud del paese con 
il mercato, e delle possibilità che l'azione 
consortile ci può offrire, ci prepariamo ad 
affrontare un futuro che pur fra notevoli 
difficoltà può aprire alla cooperazione giu
sti spazi e giuste collocazioni nei rapporti 
col mercato. 

' ">* 
:'À 

/ 

*J0* * * ' y * ? # ' r l ^ B < * A * 4 ^* s >*K 

asn$UD 
Soc. Coop. a r.l. BARI - V i i Quarto n. 31 

CONSORZIO PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Tal. (080) 22.63.31 - 22.S0.4S - 36.68.26 
Export M/091736 • Ttlex 81.04.14 

RICORDA IL MARCHIO AGRIPUGLIA 
ED I PRODOTTI DEGLI 

ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
• CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

(Olio extra vergine ed olio di oliva) 

• CENTRO DI IMBOTTIGLIAMENTO OLIO DI OLIVA 
ANDRIA 
(Olio extra vergili* di oliva ad olio di oliva) 

• CENTRALE CANTINE COOPERATIVE • BARI 
(Vini da tavolo - Vini Riserva - Vini D.O.C. • Spumanti) 

• COOPERATIVA AGRICOLA TRESSANTI - CERIGNOLA 
(Vini da tavola bianco • roulo • rosso) 

• CANTINE RIUNITE DEL SALENTO • NARDO' 
(Vini da tavola - Vini riserva - Vini D.O.C.) 

• CONSEMALMO - BARI 
(Pasta alimentare di pura semola di grano duro) 

• OL1VERCOOP - CERIGNOLA 
(Olive da tavola - CarciofinI sottolio - Prodotti orticoli con
servati) 

• CONSORZIO CONSERVIERO CONCA D'ORO - PALA-
GIANO 
(Pomodori pelati • doppio concentrato di pomodori) 

• CONSERVIFICIO ALIMENTARE DAUNO - 8. FERDINAN-
DO DI PUGLIA 
(Olive da favola - Carciolini sottolio • Prodotti orticoli • Pomo
dori pelati) 

• CENTRALVALLI - (GEST. LUCANIA LATTE) - POTENZA 
(Latte omogeneizzato e sterilizzato • Latticini - Formaggi) 

• BAR BIANCO - MODUGNO (COOP.VA FORNELLO) 
(Latticini • Formaggi - Burro • Latta « Mursia » pastorizzato) 

• SALUMIFICIO LUCANO DELLA COOPERATIVA CALLE • 
TRICARICO 
(Salsiccia - Soppressata - Prosciutti) 

I suddetti prodotti alimentari, di «levata qualità e di 
assoluta genuinità, possono essere richiesti direttamente 
all'AGRISUD - Via Quarto, 31 • BARI: 
— ai seguenti CENTRI DI VENDITA AGRISUD: 

AVELLINO - V. Fratelli Bisogno. 16 • Tel. 0825/ 36.935 
FOGGIA - Via Molfetta. 13 
NAPOLI - Via Nicolardi. 16 
PESCARA - Via Tiburtina. 128 
ROMA - Via Casetta Mattei, 339 

— ed ai seguenti DEPOSITI: 
DI PR.AL S.r.l. - Via Cadriano. 26 - BOLOGNA 

051/503.363. 
BANDINI VITTORIO - Via Morgagni. 4 - FAENZA (Ra) -

Tel. 0546/620.091. 
LA.GRA. S.r.l. - Strada Gelso Bianco Fondo. 18/B -

CATANIA - Tel. 095/347.217. 
. MUSIANI k C s.a.s. - Via del Mercato. 91 - MODENA -

- Tel. 059/312.008. 
RA.CO. s.n.c. - Via Favier, 10 - PALERMO - Tel..091/ 

478.833. 
BANCHIO GIOVANNI - Via Circonvallazione. 18 - VIL-

LARDARA (To) - Tel- 011/935.92.36. 
FOALCO s.n.c. - Via Cagliari. 22 - NUGHEDU 8. NI

COLO' (Ss) - Tel. 079/763.071. 
GORINI MARIO - Via Elmas, 150 - CAGLIARI - Tel. 

070/285.639. 

Tel. 0881/ 35.413 
Tel. 081/741.87.40 
Tel. 085/ 52.568 
Tel. 06/625.28.50 

Tel. 

15 20 aprile 
m CVINITALY 

14" SPIOVE •JTERK4Z:0\'&LE DELLE ATTIVITÀ VtTMNiCOLg 

MOTOSEGHE 

4M11 IAGJKXO m PIANO (RiGGJO IMILIA) ITALY 

TH_ (0922) 617226 

PRESENTAZIONE 
NUOVA 

GAMMA 1980/81 
fiera di \ferona 

area coperta ns9 

CETANc'è 
. i l l . i f ivr . i (Ji \ I P > ' M I H r [ i r i M u i . i n . i k u r : di. i M . < H 

ni" ><inli i ' mir i l i I w ' m 1 < I I \ N i prt Ni'ti U i, i >n I < M U 

i * p t f n n / . i . * un Li -w.i i t i M'i l i .^i . i . , • • fi I j M M i < • : I a -

h<T.S/HHH dnvnntj ' i» M "«i.i un [>r<«hKnid « . 'ostru i t i lo . 

- u (XT l ' i in tn -m.» i h . pt r ! j / n n t t A r . u . ( r I \ N 

r>ri ! .i ' I I T I I .( 11 iir' - i K r i r m n ' " - • i . u r n . t i i r / H i n . i U ' . 

t f u .o i ,-M r ri «.parili i.i re , n w nn><< di i o^tr i i / iopt , - ^ in 

( \ I \ N pr i ; fabbr icat i : 

f .iti i i fu d u r a m i . 

Prefabbricati ( <x>p. 

file:///ferona

